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I disturbi alimentari costituisco
no un problema che affligge gli
adolescenti ma anche i bambi-
ni. Il 15 marzo di ogni anno ricor-
re la Giornata Nazionale contro i
disturbi del comportamento ali-
mentare (DCA), il cui simbolo è
un fiocchetto lilla. In Italia circa
3 milioni di persone soffrono di
bulimia, anoressia e binge ea-
ting, le cosiddette «grandi ab-
buffate». Nella fascia di età tra i
12 e i 25 anni i DCA rappresenta-
no la seconda causa di morte.
Dopo la pandemia i disturbi
dell’alimentazione sono aumen-
tati del 40% a causa dell’ansia
causata dal Covid-19. Inoltre vi
sono altre cause di natura comu-
nicativa: i messaggi diffusi dai
social media tendono a diffon-
dere immagini di corpi magri,
muscolosi e ben fatti. I giovani
di oggi vorrebbero essere così,
per essere accettati e ammirati;

per avere tutto questo iniziano
a mangiare di meno, cadendo
nell’anoressia, oppure si arrab-
biano così tanto con loro stessi
da iniziare a mangiare di tutto
per poi vomitare, cadendo nella
bulimia. Trattiamo in modo spe-
cifico le tre malattie. L’anores-
sia nervosa ha cause psicologi-
che; si inizia a rifiutare il cibo

per dimagrire velocemente e
questo è spesso legato ad una
distorsione psicologica: il di-
smorfismo corporeo: la perso-
na, malgrado sia magra, si ve-
drà sempre grassa, rifiutando
così il cibo, fino a raggiungere
tragiche conseguenze. La buli-
mia nervosa è un altro disturbo
di natura psicologica: si mangia-

no in modo abnorme cibi salati
e dolci, per poi autoinfliggersi il
vomito riparatore; allo stesso
tempo, il bulimico digiuna e pra-
tica un esercizio fisico estremo;
le conseguenze sono problemi
all’apparato digerente.
Infine, il disturbo da alimenta-
zione incontrollata o binge ea-
ting consiste in grandi abbuffa-
te; chi ne soffre mangia moltissi-
mo e in poco tempo, aumenta-
no di peso velocemente, sino
all’obesità. I DCA devono esse-
re conosciuti dalle giovani gene-
razioni, dai genitori e dagli inse-
gnanti, per creare un gruppo di
persone attente ad ogni sinto-
mo di malessere. L’unica chiave
per evitare queste malattie è la
conoscenza delle stesse e il par-
larne, in famiglia, a scuola e tra
amici. Occorre eliminare uno
dei grandi problemi del nostro
tempo: la solitudine dei giovani,
che comporta tanti dei malesse-
ri che si insinuano nella mente
di ogni adolescente. Didascalia:
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Ognuno ha la sua bellezza: amiamoci per ciò che siamo

In occasione della giornata na-
zionale del ’Fiocchetto Lilla, de-
dicata ai disturbi del comporta-
mento alimentare’ (DCA), cele-
brata il 15 marzo, abbiamo crea-
to un sondaggio rivolto a tutti
gli alunni della nostra scuola
per capire il rapporto che han-
no con il cibo.
Per prima cosa abbiamo rileva-
to che non tutti conoscono i
DCA (13,4%) e che la maggior
parte ha un buon rapporto con

il cibo; il 19% ha un rapporto
complicato e il 2% tossico. In se-
guito il 6% dei ragazzi ha am-
messo di aver sofferto di DCA: il
10% di anoressia e la medesima
percentuale di bulimia, mentre
la maggioranza di altri proble-
mi.
Inoltre più della metà ha dichia-
rato di aver superato il proble-
ma, da solo o con l’aiuto di fami-
gliari/amici; ci siamo stupiti nel
constatare che nessuno abbia
chiesto supporto a professioni-
sti (psicologi ecc.), dato che rite-
niamo opportuno il confronto
con esperti, in grado di aiutare
maggiormente i ragazzi ad af-
frontare questi problemi. Inve-
ce una buona notizia è che mol-

ti ragazzi non hanno paura di
possibili ricadute e soprattutto
non temono il giudizio altrui su
ciò che hanno passato.
Quindi il nostro consiglio è:
«Amiamoci per quello che sia-
mo e non pensiamo al giudizio
degli altri!».

Non tutti sanno che negli ultimi
anni la realtà virtuale è diventa-
ta un valido alleato per la cura
dei disturbi alimentari, che col-
piscono sempre più giovani. In-
fatti un corpo virtuale può aiuta-
re a superare errori di percezio-
ne, ansie e blocchi emotivi ed
essere un valido aiuto per la «te-
rapia». Come? Ecco la spiegazio-
ne: per effettuare questo tratta-

mento la scienza utilizza un ava-
tar, per far calare il paziente in
un ambiente virtuale. Il proces-
so si basa su tre fasi fondamen-
tali. Prima fase: viene confronta-
to il disegno di come il paziente
si vede e quello che lo raffigura
nella realtà, realizzato dal tera-
peuta. Seconda fase: il paziente
indossa un casco e, nella realtà
virtuale, dovrà svolgere azioni
che normalmente lo disturba-
no. Terza fase: il terapeuta so-
stiene il paziente ed eventuali
crisi in un ambiente controllato.
Se ci pensiamo, in effetti una
persona affetta da disturbi ali-
mentari tende generalmente ad
avere un’errata immagine di sé
e la realtà virtuale aiuta proprio
a risolvere tale errore di perce-
zione. La realtà virtuale, tutta-
via, da sola non è sufficiente a
risolvere il problema, dunque
deve essere affiancata a sedute
con lo psicoterapeuta.

Disturbi alimentari, problema per i giovani
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